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Pubblicista - dottore  commercialista ed in legge– consulenza legale tributarista


Giornalino 4 del 2013
Telefisco: gettito IMU 2013: fabbricati strumentali rurali D10 allo Stato (con aliquota ridotta fino all’1 per mille)

	La precisazione è stata fornita dal Dipartimento delle Finanze nella risposta alle domande presentate in occasione della manifestazione Telefisco.

Il decreto istitutivo dell'Imu prevedeva che la metà dell'imposta calcolata applicando alla base imponibile di tutti gli immobili l'aliquota di base pari allo 0,76 per cento, fosse riservata allo Stato (articolo 13, comma 11 del Dl 201/2011); facevano eccezione l'abitazione principale e relative pertinenze, nonché i fabbricati rurali a uso strumentale.
Invece, con effetto dall'anno 2013 e per l'anno 2014, il gettito dell'imposta municipale è destinato interamente ai Comuni a eccezione di quella dovuta sui fabbricati strumentali di categoria «D» applicata con l'aliquota ordinaria del 7,6 per mille. IQuindi, alla prossima scadenza del versamento della prima rata dell'Imu per l'anno 2013, i proprietari di fabbricati rurali strumentali dovranno calcolare l'imposta con l'aliquota del due per mille, o nella minore misura stabilità dal Comune, utilizzando per il versamento il codice dello Stato. Quindi al Comune non costerebbe nulla fare lo sconto ai proprietari di costruzioni rurali strumentali in quanto la riduzione di aliquota sarebbe una minore entrata per lo Stato ma non per il Comune.




	


Risoluzione n. 2 del 2013:Niente dichiarazione IMU se il Comune è a conoscenza

La denuncia non deve essere mai presentata ogni volta il comune è in possesso dei dati necessari per il controllo. 
Imprenditori agricoli professionali. Se il contribuente ha già denunciato tale qualifica ai fini dell'Ici, la dichiarazione Imu non è obbligatoria, anche se è mutato l'ambito oggettivo delle agevolazioni. 

Immobili d'interesse storico - artistico. Ne deriva che se l'immobile storico è stato già indicato, completo di tutti i dati identificativi catastali, nel modello Ici nessun obbligo scade il prossimo 4 febbraio.

Le stesse considerazioni valgono nei riguardi dei beni oggetto di concessione demaniale..

Commissione tributaria regionale di Perugia, quarta sezione,  sentenza n. 179 del 22 ottobre 2012: ICI dovuta per fabbricati non più adibiti a compiti di difesa.

Il ministero della difesa paga l'Ici sugli immobili se non sono più utilizzati per finalità istituzionali e non sono destinati a basi o impianti militari. Non è sufficiente per ottenere l'esenzione un astratto e potenziale uso dell'immobile per scopi difensivi.

Comuni fino a 5mila abitanti devono associare tramite Unione tra Comuni o

convenzione le loro “funzioni fondamentali”, entro il 2013.
	Non è pacifica, prima di tutto, la delimitazione della prima funzione indicata all'articolo 14, comma 27, del Dl 78/2010 («organizzazione generale dell'amministrazione, gestione finanziaria e contabile e controllo»). Va segnalata anzitutto una posizione interpretativa più attenta al dato formale, che sembra in effetti restringere l'obbligo al semplice coordinamento dei servizi amministrativi oltre che alla gestione finanziaria e contabile.

L'elenco comprende le «funzioni fondamentali» rilevanti per la definizione dei costi standard e dei fabbisogni finanziari delle autonomie locali. È stato affermato allora che per una corretta definizione delle funzioni fondamentali occorre fare riferimento alla Funzione 1 del bilancio o, meglio ancora, alla Missione 1 del nuovo bilancio armonizzato che comprende una serie eterogenea di servizi interni, con un'impostazione che pare più convincente (si veda anche Corte dei conti, sezione di controllo Piemonte, parere n. 304/2012). Occorre dunque associare un'ampia serie di servizi, dalla segreteria alla gestione del personale, dal servizio finanziario all'economato (servizio acquisti), dalla gestione delle entrate ai controlli interni (articolo 147, comma 5, Tuel introdotto dal Dl 174/2012).

Tra i servizi da associare vi è certamente anche quello informatico., come precisato anche dall'articolo 14, comma 28, del Dl 78/. Altro servizio da associare è quello degli appalti per lavori pubblici e acquisizione di beni e di servizi; tali procedure devono essere accentrate secondo lo schema della «centrale unica di committenza» (articolo 33, comma 3bis, del Dlgs 163/2006) con decorrenza 31 marzo 2013 (articolo 23, comma 5, Dl 201/2011; articolo 29, Dl 216/2011). È stato affermato che l'obbligo riguarda solo le procedure di gara: ogni ente rimane responsabile delle fasi a monte (programmazione/progettazione) e a valle (esecuzione), a parte le procedure eventualmente conferite ad altro ufficio associato (ad esempio, al servizio acquisti); ogni ente (o ufficio associato) provvede inoltre agli affidamenti diretti nei casi consentiti (Corte dei conti, sezione Piemonte, parere 271/2012).

Restano da chiarire gli obblighi sulla gestione di patrimonio e lavori pubblici, per le fasi che precedono e seguono la gara. Da un lato va richiamata la posizione più formale, in base alla quale i lavori pubblici e la manutenzione del patrimonio comunale non rientrerebbero tra le funzioni da associare in via obbligatoria; dall'altro lato, vi è chi considera essenziale l'unificazione dei servizi interni nella loro globalità (servizi amministrativi, finanziari, tecnici), per le ragioni sopra illustrate. Seguendo quest'ultima impostazione, i servizi tecnici devono essere computati tra i costi standard e quindi devono essere associati. Sulla questione si attende tuttavia un chiarimento ministeriale.


	Fuori dagli obblighi rimangono per ora anche la cultura, lo sport, il turismo e i servizi alle imprese
CTP 1/01/13, istanza accertamento con adesione: vale la data di spedizione all’Ufficio.


Sì all'istanza di adesione spedita nei termini ma ricevuta dall'ufficio oltre la scadenza dei 60 giorni dalla notifica dell'accertamento. Inoltre il provvedimento di rigetto è un atto impugnabile davanti al giudice tributario. 

Agenzia delle Entrate  Telefisco 2013: niente bollo su delega al difensore

Secondo l’Agenzia delle Entrate il bollo sulla delega al difensore per la partecipazione a

un’udienza non va pagato. Inoltre il contribuente, con la sua istanza, può sospendere non

solo le cartelle ma anche gli accertamenti esecutivi.
Corso Magenta 22, 25121 Brescia

030/ 37 58 827


FAX: 030/ 29 50 119


E-MAIL: consulenze@brunobattagliola.com

                                                                         www.brunobattagliola.com

